
Comunità Montana Triangolo Lariano 
 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2023 - 2025 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, converƟto, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 
Indice 
Premessa ........................................................................................................................................... 3 
RiferimenƟ normaƟvi ........................................................................................................................ 3 
Piano Integrato di aƫvità e Organizzazione ………………..................................................................... 5 

 
Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 
- consenƟre un maggior coordinamento dell’aƫvità programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’aƫvità amministraƟva e dei servizi ai ciƩadini e 
alle imprese. 
In esso, gli obieƫvi, le azioni e le aƫvità dell’Ente sono ricondoƫ alle finalità isƟtuzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della colleƫvità e dei territori. 
Si traƩa quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicaƟvo, aƩraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla colleƫvità gli obieƫvi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultaƟ che si vogliono 
oƩenere rispeƩo alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
RiferimenƟ normaƟvi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, converƟto, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdoƩo nel nostro ordinamento il Piano Integrato di aƫvità e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsƟ dalla normaƟva – in 
parƟcolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzaƟvo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e oƫmizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministraƟva delle PP.AA. funzionale all’aƩuazione del 
PNRR. 
Il Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione viene redaƩo nel rispeƩo del quadro normaƟvo di 
riferimento relaƟvo alla Performance (decreto legislaƟvo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal DiparƟmento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruƫvi e trasparenza (Piano nazionale 
anƟcorruzione (PNA) e negli aƫ di regolazione generali adoƩaƟ dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislaƟvo n. 33 del 2013) e di tuƩe le ulteriori specifiche normaƟve di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano Ɵpo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione. 



Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, converƟto, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdoƩo dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, converƟto con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, converƟto 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in 
fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenƟ, procedono alle aƫvità di  
cui all’arƟcolo 3, comma 1, leƩera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’arƟcolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruƫvo, quelle 
relaƟve a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contraƫ pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribuƟ; 
d) concorsi e prove seleƫve; 
e) processi, individuaƟ dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuƟ di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obieƫvi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della soƩosezione di programmazione “Rischi corruƫvi e 
trasparenza” avviene in presenza di faƫ corruƫvi, modifiche organizzaƟve rilevanƟ o ipotesi di 
disfunzioni amministraƟve significaƟve intercorse ovvero di aggiornamenƟ o modifiche degli 
obieƫvi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effeƩuaƟ nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenƟ sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di aƫvità e organizzazione limitatamente all’arƟcolo 4, comma 1, leƩere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenƟ procedono esclusivamente alle aƫvità di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
Sulla base del quadro normaƟvo di riferimento e in una visione di transizione dall’aƩuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenƟ di programmazione operaƟva e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

Piano Integrato di aƫvità e Organizzazione  

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comunità Montana Triangolo Lariano 
Indirizzo: Via ViƩorio Veneto, 16 - 22035 Canzo (CO) 
Codice fiscale: 82002800132 



Presidente: Patrizia Mazza 
Numero dipendenƟ al 31 dicembre anno precedente:8 
Numero abitanƟ al 31 dicembre anno precedente: 74000 
Telefono: 031/672000 
Sito internet: Comunità Montana Triangolo Lariano (cmtl.it) 
E-mail: info@cmtl.it 
PEC: cm.triangolo_lariano@pec.regione.lombardia.it 
 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  
SoƩosezione di programmazione Valore 
pubblico 

Documento Unico di Programmazione  
 

SoƩosezione di programmazione Performance Piano della Performance  
 

SoƩosezione di programmazione Rischi 
corruƫvi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza,  
 

  
  

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

SoƩosezione di programmazione 
StruƩura organizzaƟva 

StruƩura organizzaƟva, definita unitamente al 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  
 

SoƩosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

Allegato al Piano delle Performance  

SoƩosezione di programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale,  
 

  
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, converƟto, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Aƫvità e 
Organizzazione (PIAO) sarà effeƩuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli arƟcoli 6 e 10, comma 1, leƩ. b) del decreto legislaƟvo 27 
oƩobre 2009 n. 150, per quanto aƫene alle soƩosezioni “Valore pubblico” e Performance”; 



- secondo le modalità definite dall’ANAC, relaƟvamente alla soƩosezione “Rischi corruƫvi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’arƟcolo 14 del decreto legislaƟvo 27 oƩobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’arƟcolo 147 del decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267, relaƟvamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obieƫvi di performance. 
 
 

 


